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Laura Cianciolo
termini imerese

0 Commercio

Filcams, nasce
ilprimo comitato
per il lavoro
...Si è costituito ieri il primo Comi-
tatoper il lavoro della FilcamsCgil. All'
assembleahannopresoparte i lavora-
tori di Max Living, Fiorentino, Miglio-
re, LaFabbrica delle Idee eBar Mazza-
ra: lavoratori indisoccupazione,mobi-
lità ordinaria o in deroga, che hanno
perso il lavoro per la cessazione dell'
attività delle aziende. «A Palermo so-
lo in agosto circa 400 lavoratori han-
noperso il lavoro -spiegaMonjaCaio-
lo,segretaria generaleFilcamsCgilPa-
lermo -. Il Comitato nasce per portare
avanti delle battaglie concrete».

Va bene «Grifa», purché garantisca i
livelli occupazionali, «anche perché
con i licenziamenti non scatterebbe
neppure la cassa integrazione».

ExFiat, i sindacati: sìa«Grifa»seassumetutti

0 Confartigianato

Ferrara resta
a capo del gruppo
dei fotografi
...L'assemblea dei fotografi di
Confartigianatoha confermatoCar-
melo Ferrara presidente della cate-
goria, respingendo le dimissioni
presentatea lugliodallo stesso.An-
che tutto il direttivo della categoria
èstatoconfermato, «per dareconti-
nuità alle azioni già intraprese vol-
te a confermare la professionalità
degli operatori», è scritto in un co-
municato dell’associazione. E' stata
deliberata,di concertoconConfarti-
gianato provinciale,una campagna
pubblicitaria anti abusivi.

0Via Maqueda

Confcommercio:
no all’isola
pedonale di notte
...No all’estensione fino alle ore
24 dell’area pedonale di via Maque-
da, annunciata dall’assessore Giusto
Catania. È netto il diniego espresso
ieri dalla Confcommercio, al tavolo
tecnico di verifica sulla pedonalizza-
zione. Per il direttore Confcommer-
cio Enzo Costa (nella foto) «il paven-
tatoprovvedimento non appare det-
tatoda una realeesigenza e non rite-
niamo possa portare, dalle 20alle 24,
nessuna utilità né al comparto eco-
nomico né alla cittadinanza tutta».

...Proseguono le trattative per il
rilancio dello stabilimento Fiat di
Termini Imerese e per scongiurare
i 770 licenziamenti delle tute blu e
del suo indotto.

Dal nuovo incontro che si è tenu-
to ieri al ministero del Lavoro, per
sciogliere i nodi legati alla cassa in-
tegrazione che scadrà il prossimo
31 dicembre, arriva un messaggio
netto dei sindacati, che sono dispo-
sti a dare il benestare al piano di
«Grifa» solo se verrà utilizzata la for-
mula della cessione di ramo
d'azienda dello stabilimento e del
personale di Fiat e Magneti Marelli.
I posti insomma vanno tutti garanti-
ti.

Per i dipendenti dello stabilimen-
to e dell’indotto si avvicina l’ennesi-
ma «ora X» e lo spettro della proce-
dura dei licenziamenti collettivi.
Dal 14 ottobre, infatti, in assenza di
un piano industriale concreto, po-
trebbero arrivare ai lavoratori le let-
tere di fine rapporto.

Ieri al ministero del Lavoro è
emerso appunto che soltanto con
la formula della cessione di ramo
d'azienda dello stabilimento e del
personale potrebbe partire a Termi-
ni Imerese il piano dell’azienda pro-
duttrice di auto ibride, la Grifa. Que-
sta la notizia che è emersa al termi-
ne dell’incontro che ha visto faccia
a faccia i rappresentanti della stes-
sa azienda e i rappresentanti sinda-
cali dei lavoratori sul piano presen-
tato dal «Gruppo italiano fabbrica
automobili».

La proposta industriale di «Gri-
fa», illustrata ai sindacati nei giorni
scorsi, prevede un investimento di

350 milioni di euro e l'assunzione
entro il 2018 di 476 operai su 770 di
Fiat e Magneti Marelli, a condizio-
ne però di attingere dalle liste di mo-
bilità. Ma sull'ipotesi di un'eventua-
le licenziamento del personale, da
riassumere solo in parte, i sindacati
avevano detto di no.

«Per far partire il piano - dice il se-
gretario provinciale della Uilm Vin-
cenzo Comella -, Grifa ha chiesto di

poter utilizzare la cassa integrazio-
ne per ristrutturazione aziendale,
dicendo di averne bisogno nella fa-
se di avvio della nuova attività. Ma
per il ministero il ricorso agli am-
mortizzatori sociali non è possibile
se il personale viene licenziato; la
misura può essere attivata solo in
caso di continuità contrattuale e
quindi con il passaggio diretto da
un gruppo all'altro».

Per la Fiom occorre fare presto.
«Non c'è tempo da perdere - dico-
no Michele Palma e Roberto Ma-
strosimone, dei metalmeccanici
della Cgil - e invece si continua a di-
scutere, c'è bisogno di un'accelera-
ta perché l'unica certezza è che tra
due settimane Fiat potrebbe avvia-
re i licenziamenti collettivi. Servo-
no chiarezza e garanzie per tutti gli

operai, sia per quelli diretti che per
l'indotto».

Preoccupazione poi continuano
a manifestare lavoratori ed organiz-
zazioni sindacali anche in merito al
silenzio che regna attorno agli altri
progetti: Landi, Biogen, Mossi &
Ghisolfi, presentati in precedenza
per il rilancio del sito industriale si-
ciliano e di cui oggi non si discute
più. «Va bene il piano Grifa - conclu-
de il segretario provinciale della
Uilm, Vincenzo Comella -, ma solo
se abbinato alle altre proposte di
cui non abbiamo più notizie. Lan-
ciamo un nuovo appello al premier
Matteo Renzi che, in occasione del-
la sua visita a Termini Imerese, ave-
va parlato di investitori cinesi: di
questa soluzione ai tavoli ufficiali
non si è mai discusso». (*LACI*)
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Lavoratori davanti allo stabilimento di Termini Imerese durante un presidio di protesta di qualche anno fa
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